Modello F
Dichiarazione cumulativa - Protocollo di legalità e clausole 
(in caso di raggruppamento temporaneo: un modello per ciascun componente)

	Autocertificazioni e dichiarazioni dell’impresa concorrente

	Protocollo di intesa stipulato in data 02.03.2010 tra il Comune di Sant’ Egidio del Monte Albino e la Prefettura/U.T.G. di Salerno,

	Stazione appaltante: COMUNE DI SANT’EGIDIO DEL MONTE ALBINO (SA)

 LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DI EDIFICIO COMUNALE UBICATO NEL

CAPOLUOGO ALLA VIA G.LEOPARDI/VIA PULCINELLA DA ADIBIRE AD ASILO NIDO.


	il sottoscritto
	

	in qualità di  
	(titolare, legale rappresentante, procuratore, altro)   (
)
	

	dell’impresa: 
	

	sede
	(comune italiano o stato estero)  
	
	Provincia  
	

	indirizzo
	

	

	Codice attività:
	
	Cap/Zip:
	
	Partita IVA:
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


CONCORRENTE  ALLA  GARA  IN  OGGETTO COME  (
)
	 FORMCHECKBOX 

	- concorrente singolo;
	
	

	 FORMCHECKBOX 

	- mandatario capogruppo di:
	 FORMCHECKBOX 

	-
raggruppamento temporaneo ai sensi degli articoli 34, comma 1, lettera d), e 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006; (
)

	 FORMCHECKBOX 

	- mandante in:
	 FORMCHECKBOX 

	-
consorzio ordinario ai sensi degli articoli 34, comma 1, lettera e), e 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006; (
)

	 FORMCHECKBOX 

	- cooptato ai sensi dell’articolo 95, comma 4, del d.P.R. n. 554 del 1999;


VISTO
quanto previsto dal Protocollo di di intesa stipulato in data 02.03.2010 tra il Comune di Sant’ Egidio del Monte Albino e la Prefettura/U.T.G. di Salerno, (che qui si intende integralmente trascritto), e quindi di essere cosciente delle seguenti clausole:
L’impresa concorrente si impegna a dichiarare di non essere in situazione di controllo o di collegamento con altre imprese (formale e/o sostanziale) di cui abbia notizia che concorrono alla gara e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara.

Sono considerati quali sospetti casi di anomalia e, quindi, soggetti a verifica, le seguenti circostanze sintomatiche, riportate a titolo esemplificativo, che ricorrano insieme o da sole:

a) utilizzazione delle medesime utenze fax e/o telefoniche o dei medesimi locali da parte delle imprese partecipanti;

b) utilizzazione anche in parte dello stesso personale;

c) rapporto di coniugio o vincoli di parentela tra coloro che ricoprono cariche sociali o direttive nelle imprese partecipanti;

d) coincidenza della residenza e del domicilio delle imprese partecipanti;

e) intrecci negli assetti societari di partecipanti alla gara.

Ai fini delle verifiche antimafia l'impresa aggiudicataria si impegna a comunicare alla Stazione Appaltante i dati relativi alle società e alle imprese, anche con riferimento ai loro assetti societari, chiamati a realizzare l'intervento, compresi i nominativi dei soggetti ai quali vengono affidate le seguenti forniture e servizi “sensibili”:

• trasporto di materiali a discarica;

• smaltimento rifiuti;

• fornitura e/o trasporto terra;

• acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per inerti e di materiale da cave di prestito per movimento terra;

• fornitura e/o trasporto di calcestruzzo;

• fornitura e/o trasporto di bitume;

• noli freddo di macchinari;

• fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere assimilati a subappalto ai sensi dell'art. 118, comma 11, D.Lgs.n.163/2006;

• servizio di autotrasporto;

• guardiania di cantiere.

In applicazione delle presenti clausole, è prevista la risoluzione del vincolo contrattuale da attivare a seguito dell'esito interdittivo delle informative antimafia espletate dalle Prefetture/U.T.G.

L'impresa aggiudicataria è obbligata a riferire tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell'esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente.

Analogo obbligo verrà assunto dalle imprese subappaltatrici e da ogni alto soggetto che intervenga a qualunque titolo nella realizzazione dell'intervento.

Tale obbligo non è in ogni caso sostitutivo dell'obbligo di denuncia all'Autorità giudiziaria dei fatti attraverso i quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva e ogni altra forma di illecita interferenza.

A seguito dell' aggiudicazione la Stazione Appaltante comunicherà alla Prefettura/U.T.G., per il presente contratto, i dati relativi alle società e alle imprese, anche con riferimento ai loro assetti societari, chiamati a realizzare l'intervento o a fornire beni e/o servizi.

Qualora a seguito delle verifiche effettuate ai sensi dell'art. 10, comma 1, del D.P.R. n. 252/1998, emergano elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa nelle società o imprese interessate, che saranno comunicati da parte della Prefettura/U.T.G., la Stazione Appaltante applicherà la clausola di risoluzione del vincolo contrattuale prevista nel bando e nei contratti a valle inerenti la realizzazione dell'opera o la fornitura dei beni e/o servizi.

Le presenti clausole formano parte integrante del contratto e saranno esplicitamente riportate nello stesso.
DICHIARA
di rispettare e far rispettare, sin dalla presentazione della domanda di partecipazione alla gara in oggetto e anche in caso di aggiudicazione del relativo appalto, le suddette clausole del Protocollo di legalità.

Di essere informato che la mancata osservanza degli obblighi derivanti dal suddetto Protocollo comporterà l'applicazione delle sanzioni di cui al medesimo, oltre che delle sanzioni previste dalla normativa vigente.

La presente dichiarazione, composta da numero 2 pagine, è sottoscritta in data ____________2015.
(firma del legale rappresentante dell’impresa) (
)
____________________________________________

Il modello deve essere compilato e poi sottoscritto con firma leggibile e per esteso.
� 	Indicare la carica o la qualifica del dichiarante.


� 	Barrare una sola delle quattro ipotesi nella prima colonna.


� 	Solo qualora nella prima colonna sia stata barrata la casella «mandatario capogruppo in:» oppure la casella «mandante in:», barrare una sola delle due fattispecie tra «raggruppamento temporaneo» e «consorzio ordinario»; qualora nella prima colonna sia stata barrata la casella «concorrente singolo» oppure la casella «cooptato …», non barrare più alcuna casella.


� 	Solo qualora nella prima colonna sia stata barrata la casella «mandatario capogruppo in:» oppure la casella «mandante in:», barrare una sola delle due fattispecie tra «raggruppamento temporaneo» e «consorzio ordinario»; qualora nella prima colonna sia stata barrata la casella «concorrente singolo» oppure la casella «cooptato …», non barrare più alcuna casella.


� 	La presente dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta libera, se priva di sottoscrizione autenticata deve essere corredata di fotocopia semplice di un documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità.
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